
 

Giuseppe Dessì intitola “Paese d’ombre” (Il paese delle ombre) quella che sarebbe diventata la sua 

opera più famosa, per descrivere la Sardegna. Non è difficile capire perché Dessì descriva la sua 

terra natale, e in particolare Villacidro, come il centro del mondo. La zona è circondata da alte 

montagne, cascate spettacolari, profonde gole e rigogliose foreste mediterranee che conferiscono al 

paesaggio un carattere quasi mitico. Ma dietro questo scenario pittoresco si nasconde una storia 

oscura e complessa. Nel corso dei secoli la Sardegna è stata segnata dal disboscamento, dall’attività 

mineraria e dallo sfruttamento economico. Sotto il susseguirsi di diversi dominatori e influenzata 

dagli interessi della penisola italiana e di altre potenze europee, l’isola ha rischiato a lungo di 

perdere sia la sua ricchezza biologica che la sua identità culturale. In questo contesto, Giuseppe 

Dessì diventa più di un semplice scrittore di Villacidro; diventa la voce di tutta la Sardegna. 

Attraverso i suoi romanzi descrive non solo la natura, ma anche le persone che la abitano: i loro 

ricordi, le tradizioni, i conflitti e le speranze. Le montagne, i boschi e le ombre diventano parte della 

storia e dell’identità collettiva dell’isola. 

In conclusione, desidero ringraziare la Fondazione Giuseppe Dessì per avermi offerto l’opportunità 

di visitare Villacidro e di conoscere meglio il paesaggio, la storia e il patrimonio culturale che 

hanno ispirato l’opera letteraria di Giuseppe Dessì. Per me è stato particolarmente interessante 

approfondire la storia della Sardegna in relazione all’attività mineraria e allo sfruttamento delle 

risorse. Data la mia legatura con Røros, dove l’attività mineraria ha a sua volta lasciato il segno sia 

sul paesaggio che sulla comunità locale, è stato emozionante scoprire parallelismi tra questi luoghi. 

Il soggiorno mi ha offerto nuove prospettive sul rapporto tra natura, storia e identità ed è stato al 

tempo stesso istruttivo e stimolante. Apprezzo moltissimo l’ospitalità, il calore e l’affetto con cui 

sono stato accolto in Sardegna e porto con me tanti bei ricordi ed esperienze preziose. 

 

- Konstantin Radulovic 

 

 


